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LA CARNE DI DIO 

 In quel tempo, i Giudei si misero a mormo-

rare contro Gesù perché aveva de�o: «Io 

sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: 

«Costui non è forse Gesù, il figlio di Giusep-

pe? Di lui non conosciamo il padre e la ma-

dre? Come dunque può dire: “Sono disceso 

dal cielo”?». Gesù rispose loro: «Non mor-

morate tra voi. Nessuno può venire a me, 

se non lo a+ra il Padre che mi ha manda-

to; e io lo risusciterò nell’ul/mo giorno. 

(Gv 6,41-51) 
 

Elia, il profeta guerriero, inseguito dai sica-

ri della regina, alla fine si arrende: Basta, 

meglio morire. 

Troppo cammino, troppo deserto, troppo 

dolore. Voglia solo di restare accucciato, 

so�o il cespuglio di ginestre. 

Ed ecco un angelo, un profumo di pane 

co�o e acqua fresca di pozzo. Niente paro-

le dure, di giudizio, di accusa, ma solo: Elia, 

mangia. 

Dio non fa trovare al profeta stanco un 

cavallo che divori le distanze assolate del 

deserto, ma solo un po' di pane e acqua, 

una carezza e una parola. Il quasi niente, 

che però risveglia la sua forza. E il profeta 

cammina sulle sue gambe, e non su mani 

d’angeli, con le forze che non sapeva di 

avere, fino al monte di Dio. 

La prima le�ura ci introduce al tema del 

pane, con il vangelo passiamo dal deserto 

alla sinagoga di Cafarnao, seguendo tre 

parole centrali: 

1. Io sono il pane disceso dal cielo. 

In una sola frase si intrecciano tre meta-

fore: pane, cielo, e un movimento 

di discesa. Il pane è tu�o ciò che fa vive-

re. Io sono pane: io faccio vivere. Il lavoro 

di Dio è alimentare la vita. Il nostro, sem-

plicemente accoglierlo. Uno diventa ciò 

che accoglie, uno diventa ciò che lo abita. 

Cielo che discende: Dio in cammino. 

Scende Dio, ed entra in me come pane. 

Dio so�o la mia pelle, sopra la mia pover-

tà, come un re sul trono. 

Prendiamo nota di questa azione de-

scri�a da Gesù: discende per mille strade, 

in cento modi, discende verso di me e lo 

fa adesso, in questo momento, e con0-

nuamente. Mi avvolge, io sono immerso 

in lui. Lui immerso in me. 

2. Nessuno può venire a me se non lo 

a+ra il Padre. 

Un Dio a�raente! Finalmente: non un 

dito puntato, ma una forza di a�razione 

cosmica. Io sono cris0ano per a�razione, 

da parte non di un Dio onnipotente, ma 

di un Dio che tu�o abbraccia (K. 

Jaaspers). Dentro tu�e le creature è al 

lavoro una forza di a�razione divina ver-

so la bellezza e la bontà, verso quelle 

cose che fanno star bene. 

3. Chi mangia la mia carne. 

Mangiare. Verbo così semplice, quo0dia-

no, vitale. Che indica cento cose, ma la 



DOMENICA 11 AGOSTO  verde 
XIX Domenica del Tempo Ordinario B 

1Re 19,4-8; Sal 33; Ef 4,30_5,2; Gv 6,41-51 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

Ore 10,30: S.Messa  
Ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 12 AGOSTO    verde   
Ez 1,2-5.24-28c; Sal 148; Mt 17,22-27 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria 

Ore 8,30: S.Messa (def. Ranza Pietro) 
Ore 20,30: adorazione eucaristica e rosario 

(chiesa) 

MARTEDÌ 13 AGOSTO   verde   
Ez 2,8_3,4; Sal 118; Mt 18,1-5.10.12-14 
Quanto sono dolci al mio palato  
le tue promesse, Signore 

Pulizia della chiesa (gruppo della PIAZZA)  
Ore 20,00: S.Messa nella chiesetta di  

S.Salvatore (def. Wilma migliorati e Ros-
si Angelo) 

MERCOLEDÌ 14 AGOSTO  rosso 
S. Massimiliano M. Kolbe (m) 

Ez 9,1-7; 10,18-22; Sal 112; Mt 18,15-20 

Più alta dei cieli è la gloria del Signore 
A sera solennità del giorno seguente bianco 
1Cr 15,3-4.15-16;16,1-2; Sal 131; 1Cor 15,54b-57; Lc 11,27-28  

Sorgi, Signore, tu e l'arca della tua potenza 

Messa vespertina dell’Assunzione della 
B.V.Maria: 

Ore 16,45: S.Messa in Poerza 
Ore 18,00: S.Messa (def. Resmini don Fau-

sto) 

GIOVEDÌ 15 AGOSTO   bianco 

 Assunzione della B.V. Maria (s) 
Ap 11,19a;12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-27a; Lc 1,39-56 

Risplenda la Regina, Signore, alla tua destra 

Ore 10,30: S.Messa (per la comunità) 
Ore 20,30: S.Messa (def. Giannina Fantoni e 

Rosi Albani) 

VENERDÌ 16 AGOSTO   verde 
Ez 16,59-63; Cant. Is 12,2-6; Mt 19,3-12 
La tua collera, Signore, si è placata 
e tu mi hai consolato 

Ore 17,30: S.Messa (def. Bianco Italo e Eve-
lina) 

SABATO 17 AGOSTO   verde   
Ez 18,1-10.13b.30-32; Sal 50; Mt 19,13-15 
Crea in me, o Dio, un cuore puro 

Messa vespertina della domenica: 
Ore 16,45: S.Messa in Poerza  
Ore 18,00: S.Messa (def. Severo Bellini) 

DOMENICA 18 AGOSTO  verde 
XX Domenica del Tempo Ordinario B  

Pr 9,1-6; Sal 33; Ef 5,15-20; Gv 6,51-58 
Gustate e vedete com'è buono il Signore 

Ore 10,30: S.Messa (def. Annelie, Antonio 
[Fonsino], Rita e Zaccaria) 

Ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

prima è vivere di ciò che mangi. Vivere di 

Dio è il senso ul0mo del tempo e dell’eter-

no. Dio dentro, che mi trasforma nel cuo-

re, nel corpo, nell’anima. 

La mia carne, dice Gesù, e non il mio cor-

po. La carne, cioè l’umanità originaria e 

fragile: “Prendete la mia umanità come 

misura alta del vivere”: raccon0, ges0 e 

parole, croce e pasqua. Sta a me respirare 

la sua aria limpida e fresca, muovermi in 

quel mare d’amore che ci avvolge e ci 

nutre, sognare i suoi sogni. 

Del suo Spirito è piena la terra: è piena, è 

colma, ne trabocca; il Pane non sta 

sull’altare della chiesa, ma sulla tavola di 

casa... dolce carne è quella di chi 0 ama; 

dolente carne di Cristo è il povero; e 

tu�a la gente insieme è la carne santa di 

Dio. 

Padre Ermes Ronchi 


